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Ad Altiero Spinelli

Pavia, 11 ottobre 1954

Caro Spinelli,

ho sentito dire da un bene informato che nascerebbe in Italia
un quotidiano sul tipo «Le Monde» sul gruppo del «Mondo» con
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Ernesto Rossi, con Einaudi dopo la scadenza ecc. Può essere che tu
lo sappia già, anzi, se la cosa è attendibile, lo saprai già. Comunque
volevo dirti ciò che sapevo, e che prendo per quel che vale. Da un
pezzo a Milano si parla della nascita d’un giornale di centro-sinistra.

Quello che preme a me, come sai, è di vedere la tua firma dove
c’è una occasione, un mezzo; perché questo secondo tempo, se ci
sarà, dovrebbe vederci in funzione ben più «popolare».

Ho ricevuto la circolare dei professori e maestri: ne avrei
scritto a Bolis ma preferisco farne cenno a te. Non si potrebbe in-
viare alle sezioni uno schema serio per queste conferenze? In tal
caso, con le varianti locali o in sede nazionale, si potrebbe fare un
ciclostilato, con in calce qualche indicazione bibliografica (da
Wheare a Spinelli, da B. Wotton – funziona – a Einaudi, Rossi
ecc.) da distribuire agli intervenuti. I nostri conferenzieri sono
sempre maledettamente generici, i professori sono stupidi o apo-
litici, il rapporto minaccia d’essere estremamente labile. Avremmo
e un discorso pertinente, e, nel fatto del foglio, una possibilità che
ci si torni sopra. Una indicazione, non soltanto una cerimonia. Io
ti allego due schemi che ho fatto. Mi piacerebbe sapere se si può
fare così a Roma oppure no; perché se non si può fare a Roma
farei io una circolare del genere in sede regionale. Le nostre
«basi» non sono soltanto prive di soldi, sono anche perennemente
prive di idee: bisognerebbe almeno imbottirle di carta.

Per finire il foglio ti dirò che Paggi fece una relazione alla
«Consulta» lodando Londra e Mendès-France e prendendo una
posizione europeista tipo «Le Monde». Io ci arrivai troppo tardi
e non potei ribattere: lo fece il Calderoni e lo stesso cerca ora di
provocare una riunione nella quale un federalista (sarei io) parli
delle stesse cose dal nostro punto di vista. Paggi trattò di Londra,
di queste cose, disse lui, «metodologicamente» accusando i fede-
ralisti d’astrattismo politico. Io vorrei rendergli pan per focaccia
con lo stesso espediente, distinguendo una «politica federalista»
da una politica genericamente «democratica» basandomi sul fatto
che l’ultima è retta da una categoria, lo «Stato nazionale», che è in
realtà una pseudocategoria.

Sempre con Calderoni, abbiamo disturbato una manifesta-
zione neutralista al Biffi di Riccardo Lombardi, Scotti e Di Fran-
cesco. In qualche modo si è parlato soltanto di federalismo.

Con affetto
tuo Albertini
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